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IL PATRONATO INTERSINDACALE DI PADOVA 

di Marco Destro 

 

Carissimi amici e compagni del Centro ricerche, su sollecitazione di molti di Voi, 

sconsolati dall’andamento attuale della UIL, eccomi con qualche nuovo spunto 

storico di riflessione. 

Ritorniamo a Padova. In tanti mi avete chiesto di riprendere a scrivere di Padova, 

magari più avanti preparerò qualcosa di più corposo. 

Intanto, pubblichiamo due articoli comparsi nel notiziario Il patronato sindacale del 

1978, concernenti l’accordo tra i patronati provinciali INAS-INCA-ITAL 

(rispettivamente CISL; CGIL; UIL) per la creazione dell’unico Centro Unitario dei 

Patronati Sindacali. 

Il substrato culturale di fondo è l’FML (metalmeccanici), la FULC (chimici) e gli 

Edili. Sono queste categorie che indirizzano la fusione dei patronati.  

L’idea è quella di liberare il sindacato da ciò che sindacato non è. 

Una brevissima nota per chi non è del mestiere. I patronati sindacali sono volti a 

rendere servizi d’informazione e assistenza per il conseguimento delle prestazioni 

statali in materia di sicurezza sociale, previdenza (purtroppo anche privata-

complementare), pensionistica e di immigrazione. Questo ruolo è svolto dai sindacati 

tramite soggetti giuridici privati (per la UIL, l’ITAL), ma svolgenti un servizio di 

utilità pubblica. Attualmente la funzione è normata dalla Legge n. 152 del 30 marzo 

2001, che ha abrogato le precedenti di cui al D.Lgs. n. 804 del 29 luglio 1947, alla 

Legge n. 112 del 27 marzo 1980 e al D.P.R. n. 1017 del 22 dicembre 1986. 

Negli anni ’70 è forte l’idea unitaria della collaborazione tra le associazioni sindacali 

e quella di rilegare le funzioni non politiche (d’intreccio economico) a enti terzi, 

partecipati e controllati da tutte e tre le confederazioni. 

Il concetto dell’autonomia sindacale si apprende anche da uno dei due articoli che si 

allegano: “…il Centro unitario deve rifiutare su tali materie [dei patronati] qualsiasi 

tentativo di delega che venga dalle strutture del Sindacato ai diversi livelli”. 

Un’epoca di tutt’altra fattura rispetto a quella attuale ove vige l’ognun per sé a 

giustificazione d’interessi privati. 







Attività delle strutture • Attlvlté\ delle strutture 

~rovi~cia. Le modalità di rea
hzzazione di tale attività sono 
in~icate in sei punti, fra cui la 
mis~ra della ripartizione delle 
pratiche, la prospettiva della se
d~ del Centro presso la Federa
z10ne provinciale CGIL-CISL
~IL c~n di~tacco degli operato
ri designati da ciascun patro
nato. Verrà predisposta una de
lega di patronato in bianco. 
Il seryizio medico verrà esple
tato, m prospettiva, nei locali 
del Cen~ro Unitario, con la pre
senza di turno dei medici di cia
scun patronato. Anche le colle
giali mediche verranno effet
tuate a turno. 
L'accordo prevede delle intese 
con i Sindacati provinciali di 
categoria per l'assunzione della 
a~tività di patronato nei luoghi 
di lavoro, la realizzazione di 
corsi di formazione unitari per 
i delegati sindacali che verran
no designati a svolgere l'attivi
tà di patronato. 
L'accordo indica come oppor
tuno evitare il ricorso diretto 
del lavoratore al patronato nel
le aziende in cui viene avviata 
l'assunzione delle pratiche, e di 
privilegiare ed incentivare da 
parte di tutti i lavoratori il rap
po;to con il Consiglio di fab
bnca. 

SVILUPPO A SIENA 
DELL'ATIIVITA' 
NEI LUOGHI DI LAVORO 

Il Centro Unitario provinciale 
INAS-INCA-ITAL ha esteso ne
gli ultimi mesi l'attività specifi
ca, nei rapporti con i Consigli di 
fabbrica, per lo sviluppo e la ge
stione dell'attività di patronato 
nelle aziende. 
Nell'azienda metalmeccanica 
IRES, con 1.200 dipendenti, 
una riunione chiarificatrice con 
il Consiglio di fabbrica, co!1 un 
ampio dibattito, ha sottohnea
to con forza i problemi da af
frontare, quelli della gestione 
del Contratto, !'iniziative per la 
prevenzione, la lotta ~Ile eya
sioni contributive, I effettiva 
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gestione del salario differito. 
Cinque componenti del C.d.F. 
sono stati incaricati di seguire 
tale attività ed è stato appron
tato assieme ai dirigenti pro
vinciali INAS-INCA-ITAL, un 
apposito informativo unitario 
per la raccolta dei casi di infor
tunio e di malattie profes
sionali. 
Sono stati cos\ raccolti oltre 
900 libretti personali da aggior
nare, decine di tessere contri
butive sono state recuperate e 
versate all'INPS, nonché predi
sposte numerose richieste di li
bretto personale per i lavora
tori che ne erano • sprovvisti. 
Sono stati raccolti tutti i dati 
relativi ai periodi di malattia 
e di infortuni necessari per la 
richiesta all'INAM e all'INAIL. 
Nel frattempo, i patronati pro
vinciali hanno concordato con 
le locali sedi dei tre Istituti i 
tempi e le modalità per la pre
sentazione delle richieste e per 
la loro definizione. Si è consta
tato in proposito la piena di
sponibilità degli Enti a dare 
tempestiva soddisfazione alle 
richieste. 
Nell'azienda di televisori Emer
son, con circa 400 dipendenti, 
si è operato nella stessa ma
niera della IRES, e il Consiglio 
di fabbrica ha deciso di assu
mere la gestione dell'attività di 
patronato incaricando due suoi 
componenti di seguire operati
vamente questo . settore di la
voro, con i quali il Centro pro
viciale dei patronati ha discus
so gli aspetti tecnici ed orga
nizzativi dell'attività da svol
gere in fabbrica. 
Il Centro unitario provinciale 
si propone di continuare sulla 
strada dell'omogeneizzazione 
dell'attività dei tre patronati, di 
sollecitare le categorie nello 
sforzo di costruzione dell'atti
vità di patronato nei luoghi di 
lavoro e nel territorio, per la 
lotta all'evasione contributiva 
e per l'iniziativa sindacale sui 
problemi della prevenzione e 
della salute. Per questo si sta 
ponendo concretamente l'esi-

genza di avviare an 
rienza unitaria nel t eh~ l'espe 

errttorio .• 

STABILITE A PADov 
LE MODALITA' A 
DI COMPORTAMENTO 

In una riunione del 13 presso il Centro unita . aprile 
t • no de 1· opera on e responsabii' d . g 1 

tronati sindacali INA
1s.1~ Pa

ITAL, sono stati affro t ~A-
bl • d 11 n ati • ~r~ emi. e. o sviluppo dell'a 1 

hvità umtana nei luoghi d' 1t-
h • 1 1 a-voro, anc e m re azione II 

decisione dei sindacati pr a. a • 1• t I . . ov1n. c1a i me a meccamc1 e chi .. 
di invitare ~utti i C.d.F. : 11~ 
d~e ca!egone a svolgere l'atti
vità d1 p_atr<;>nato tramite il 
Centro umtano provinciale. 
Si è quindi deciso di precisare 
alcune procedure operative 
precisando in 5 punti specifici 
i necessari orientamenti. Uno 
di questi punti indica che il 
Centro unitario deve rifiutare 
su tali materie qualsiasi tenta. 
tivo di delega che venga dalle 
strutture del Sindacato ai di
versi livelli. 
Si è quindi elaborato un docu• 
mento di 6 punti in cui ven
gono date le indicazioni opera
tive riguardanti l'attività di pa
tronato nei luoghi di lavoro. 
Fra questi, si precisa che il 
Certtro unitario provinciale 
INAS-INCA-ITAL realizza !'atti• 
vità nei luoghi di lavoro trami• 
te il delegato aziendale di_ p~· 
tronato designato dal C?ns)g)1? 
dei delegati, che tutta I att1v1t~ 
di patronato comunque ~equi• 
sita proveniente dalle azien~e 
confluisce al Centro unita~o 
provinciale, che gli operat?n e 
i dirigenti provinciali del tre 

d • reca· patronati effettuano et 
piti a livello territoriale e :zl 
nale, per aiutare a sostenede n: 
iniziativa delle FLM. e ~ d. 
FULC e nei conf~ontl d~! ~e
F., affinché si arrivi al p~u le1e• 
sto alla desi~n~ione del to in 
gati aziendali d1 patronaccani· 
tutte le aziende metahn~incia. 
che e chimiche della pro 

oat~ 
s•••aoalc 
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Gruppo di lavoro appositamen
te incaricato, le norme relative 
alla registrazione dell'attività 
cui dovranno attenersi le sedi 
provinciali dei tre Patronati di 
quella regione. 
Tale documento è stato consi
derato come un complesso di 
indicazioni valide sino a quando 
non verranno formulate, in se
de nazionale, le definitive moda
lità di comportamento dei Pa
tronati Sindacali. 

lavoro del Patronato Sindacale, 
poiché il suo ruolo si è infatti 
già modificato con l'abba_ndo
no di criteri puramente ass1stcn 
ziali e l'affermazione di costanti 
collegamenti politico-organiz
zativi con il Sindacato. 

La Segreteria regionale del Cen
tro Unitario, d'intesa con la 
Federazione CGIL-CISL-UIL, ha 
provveduto alla stesura di un 
documento politico che precisa 
le motivazioni che sono alla 
base della definizone delle nor· 
me di comportamento e che 
rappresentano nel contempo 
una indicazione politico-orga
nizzativa per il lavoro del Pa
tronato Sindacale. 
Su questi elementi indicativi, 
il Centro Regionale ha racco
mandato vivamente la adozio
ne dei criteri di statisticazione 
indicati anche attraverso riu
nioni unitarie degli apparati 
provinciali dei tre Patronati. 

CENTRO UNITARIO 
PROVINCIALE DI PADOVA 

Nello sforzo per rendere più 
omogenei i criteri di attività fra 
i tre Patronati sindacali, merita 
menzionare l'esperienza della 
provincia di Padova la quale 
aveva impostato fin dall'aprile 
scorso la questione delle moda
lità di comportamento per l'at
tività unitaria di patronato. 
Il Centro Unitario INAS-INCA
ITAL di quella provincia, presa 
l'iniziativa verso la Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL e la 
FLM e la FULC, ha affrontato 
il problema circa il modo di 
realizzare l'attività unitaria nei 
luoghi di lavoro, proprio in re
lazione alla decisione delle Se
greterie provinciali dei metal
meccanici e dei chimici che 
hanno investito tutti i loro Con
sigli di Fabbrica chiedendo lo
ro di svolgere l'attività di tute-
la e di patrocinio dei lavoratori 
tramite il Centro Unitario. 
Prima ancora di adottare le pro
cedure operative, il Centro Uni
tario provinciale ha tenuto con
to dei seguenti elementi: 

e) il Centro. Unitario deve . 
fiutare su tait materie qual . ti 
tentativo di delega che v sia\ 
dalle strutture del Sindaca~ngi_ 
diversi ivelli; 0 ai 

d) il Patronato sindacale . . I h 't • . ' sia smgo o e e uni ano, st deve 
ratterizzare nelle iniziative e~: 
tutela della salute e del salar· 1 

d. f f • d • I . IO 1 ento c1 avoraton nei lu 
ghi di lavoro e dei cittadini n~ 
territorio, riconducendo a tale 
impostazione anche l'attività di 
assistenza; 

e) il Centro unitario provincia. 
le opera nei luoghi di lavoro 
come strumento del Consiglio 
dei delegati il quale prende in 
proposito tutte le decisioni con
trattuali ed operative. 

Gli elementi sopra richiamati 
sono diventati la base dell'atti
vità del Patronato sindacale 
nella provincia di Padova. 
Il Centro unitario provinciale 
INAS-INCA-ITAL ha centrato 
ormai da diversi mesi tutta la 
sua attività su queste linee, che 
ha voluto completare con indi
cazioni operative molto artico
late e .dettagliate che qui sotto 
riassumiamo schematicamente 
per ragioni di spazio: 

- l'attività di patronato nei 
luoghi di lavoro si realizza tra· 
mite il delegato aziendale di 
patronato designato dal Consi
glio dei delegati; 

Il documento contenente le nor
me di comportamento per la 
registrazione dell'attività di 
patronato affronta nel merito 
il tipo di attività da svolgere 
nei vari settori. Poichè i det
tagli sarebbero troppo estesi, 
elenchiamo i settori trattati 
nelle norme: infortuni e malat·, 
tie professionali; pensioni di in
validità, di vecchiaia e supersti
t; tubercolosi, disoccupazione, 
assegni familiari, elenchi ana
grafici; malattia e maternità, 
pratiche varie, attività legale, 
altre forme di assistenze. 

a) il Patronato Sindacale è 
strumento del Sindacato per 
cui le decisioni di linea e di 
strategia politico-sindacali spet
tano alle strutture sindacali; 

- tutta l'attività di patronato 
comunque acquisita ( diretta· 
mente da Centro provinciale o 
dai singoli operatori anche nel· 
le proprie sedi e dalle aziende) 
confluisce al Centro provincia· 
le, utilizzando per ciò le dele
ghe, gli informativi, ecc.; 

Tali norme di comportamento 
sono state indicate alle struttu
re provinciali dei· tre Patronati 
e alle rispettive Federazioni 
CGIL-CISL-UIL, in accordo con 
la Federazione Regionale, pro
prio perché si ritiene ormai ma
turo il momento per una pro
fonda revisione dei sistemi di 
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b) alle strutture sindacali spet
tano le decisioni e l'attività sul
la organizzazione dei lavorato
ri, soprattutto nel posto di la
voro, ma anche nel territorio, 
così corrie esse hanno la respon
sabilità delle iniziative contrat
tuali; 

- ogni altra iniziativa unita· 
ria (soprattutto per quanto ~t
tiene il livello territoriale) vie· 
ne discussa dalla Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL _in 
accordo con le direzioni prov1n· 

Oatrt~ 
siàGC•C 



ciali dell'INAS, dell'INCA 
dell'ITAL; 

e vinciate per la generalizzazione 
dell'attività nei luoghi di lavo· 
ro; 

_ gli operatori de Centro pro-
vinciale effettuano a l_ivell~. zo
nale e di comprensono de, re
capiti per aiutare e sostenere 
l'iniziativa dei Sindacati pro• 
vinciali di categoria ( metal
meccanici, edili ecc.) nei con· 
fronti dei Consigli dei delega-

- gli operatori <li patronato e 
i delegati aziendali delle cate
gorie sono impegnati _a f~r per: 
venire al Centro provmc,ale glt 
accordi aziendali e il materiale 
che riguardano la tutela della 
salute e l'attività di patronato. 

ti; 

_ gli operatori ~ei t_r~ ~at~o
nati assieme aggh att1vIsh sin
dacali dei comprensori sono 
chiamati a sostenere in sede lo
cale l'impegno del Centro pro-

Queste sono le fasi orientative 
e pratiche sulle quàli si svolge 
attualmente l'attività positiva 
e le esperienze della sua ?m?· 
geneizzazione nella provmc1a 
di Padova. 

Una dichiarazione 
di Silvano Verzelli 
E' noto al movimento sindacale 
nel • suo complesso l'impegno 
con cui i patronati confederali 
si sono mossi - specie negli 
ultimi anni - verso la conqui
sta di un nuovo loro modo di 
essere e di esplicare l'azione 
di patrocinio degli interessi dei 
lavoratori in campo previdenzia
le e assistenziale. 

Si deve dire che tale obiettivo 
è stato sostanzialmente raggiun
to dal momento in cui il patro
nato sindacale ha abbandonato 
i criteri puramente assistenziali 
per esercitare la sua azione in 
costanti e diretti collegamenti 
con il sindacato e con la sua 
presenza attiva e qualifièata nei 
luoghi di lavoro. 

della funzione di patrocinio dei 
lavoratori. 

La prospettiva, secondo noi, è 
quella di passare dall'attuale si
stema basato sulla monetizza
zione, cioè sul finanziamento di 
ogni singola pratica in base ad 
un punteggio sperequato e di in
sicura determinazione, ciò che 
favorisce obiettivamente lo spi
rito concorrenziale e l'assunzio
ne indiscriminata di pratiche, ad 
un sistema che privilegi la qua
lità del servizio reso dal patro
nato ai lavoratori, che assicuri 
un controllo democratico del pa
trocinio, che ne moralizzi l'eser
cizio. 

Forse non è inopportuno ricor
dare che a suo tempo la Fede
razione CGIL-CISL-UIL, denun-

appesantimento della funzionali
tà degli enti erogatori, di scadi
mento della qualità del servizio 
e creando perciò rischi di ingiu
ste generalizzazioni, proponeva 

correttivi di retti a: 

a) valorizzare quei patronati che 
hanno -legami permanenti ed ef
fettivi con reali organizzazioni 
di massa; 

b) introdurre sistemi di statisti
cazione realizzati dagli stessi 
istituti assicuratori: 

e) operare una selezione delle 
pratiche basata sulla reale effi
cacia di difesa di interessi e di
ritti legittimi dei lavoratori; 

d) limitare la litigiosità nei con
fronti degli enti; 

e) demoérati':zzazione del siste
ma di finanilàriiento; 

f) potenziamento dei controlli 
pubblici sull'attività dei patrona
ti in Italia e all'estero. 

Su questi temi si è sviluppato 
finora l'impegno del movimento 
sindacale - in stretta collabo
razione con i patronati - nei 
confronti delle autorità governa
tive. Ora, di fronte all'ulteriore 
e pregevole contributo fornito 
dal Centro unitario e dal patro
nato ACLI in tema di riqualifica
zione e rivalutazione del patro
cinio sociale (di cui si dà ampia 
documentazione in queste pagi
ne del • Patronato Sindacale •), 
e considerando l'interesse ma
nifestato dal Ministero del La-Ecco perché la Federazione 

CGIL-CISL-UIL e le ACLI hanno 
da tempo proposto agli organi 
ministeriali di modificare - in 

ciando l'inqualificabile prolifera- voro e della Previdenza Sociale 
zione di patronati di comodo e alle proposte di massima in pre
le lacune dei criteri di statisti- cedenza avanzate, il movimento 

accordo con i sindacati e i pa- cazione, che creavano situazioni 
tronati - anche le basi di finan- di parassitismo, di litigiosità 
ziamento ed un aggiornamento spropositata con il conseguente 
dlla&rNala 
liMHale 

sindacale unitario ritiene che 
ogni ulteriore indugio sarebbe 
causa di aggravamento. 
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